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Domani ti CN democristiano 

PSI E REPUBBLICANI: 
LA DC CHIARISCA 
LE SUE POSIZIONI 

La polemica tra La Malfa e « Il Popolo » su! rapporti con i comu
nisti — Le indiscrezioni sugli orientamenti delle componenti de 

Domani si riunisco il Con* 
sigilo nazionale della Demo
crazia cristiana. Lo polemiche 
sul «caso» De Carolis e le 
sortite del senatore Fanfani 
hanno reeo possibile qualche 
verifica sugli orientamenti del 
partito e delle sue varie 
componenti; non tutto, alla 
viglila, appare però ohlaro e 
ben delineato, contro le ten
denze avventuristiche (che 
in alcuni casi miravano espli
citamente all'aggravamento 
della crisi come fattore di 

inasprimento di tutta la si* 
tuazlone) si sono pronuncia
te forze importanti, raccolte 
intorno a Zaccagnini e ad 
altri leaders. Quando però 
si è trattato di formulare del
le indicazioni In positivo, 
allora è apparsa ancora lar
ga l'area delle posizioni elu
sive, del silenzi, e della stanca 
ripetizione di vecchie formule. 

Zaccagnini — che pure ha 
preso parte in prima persona 
alle polemiche di queste set
timane — non ha fatto tra-

Tra le sue componenti 

Aspro scontro nel PdUP 
Magri rieletto segretario dal CC, mentre Miniati 

non è stato confermato vice segretario 

Lucio Magri è stato rieletto 
segretario del PdUP, al ter
mine di una lunga riunione 
del Comitato centrale che ha 
visto rinnovarsi un aspro scon
tro tra la componente « ex-Ma
nifesto» e un'ala della com
ponente « ex-PSIUP ». L'espo
nente di quest'ultima. Silvano 
Miniati, non è stato invece 
rieletto vice segretario. 

Alla decisione si è giunti 
dopo un'intera giornata di po
lemiche accompagnate da ten
tativi di soluzioni di compro
messo sul problema della ge
stione del partito. Com'è no
to, la componente « ex-Mani
festo », in contrasto con il 
gruppo Miniati, ha sostenuto 
la necessità di una direzione 
più omogenea con la linea po

litica proposta dalla maggio
ranza. 

I lavori del Comitato cen
trale erano stati anche so
spesi per molte ore nel pome
riggio per dare modo a una 
commissione ristretta di tro
vare un accordo sulla com
posizione del nuovi organi di
rigenti, accordo che però non 
veniva raggiunto. 

Nella tarda serata, dopo al
tre ore di discussioni nell'as
semblea, si è giunti alla rie
lezione di Magri, votato a lar
ga maggioranza con una de
cina di astensioni- Quindi Ma
gri ha avanzato le sue pro
poste per la formazione di 
una segreteria, e su di esse 
si è riacceso il dibattito, che 
si è prolungato nella notte. 

Per la Commisisone di vigilanza 

«Pro-memoria» della FNSI 
sui problemi della RAI-TV 

Mercoledì dovrebbero essere designati i 10 mem
bri di nomina parlamentare del nuovo Consìglio 

La commjpslone parlamen
tare di vigilanza si riunirà 
mercoledì prossimo, 15 dicem
bre. per eleggere 10 membri 
(4 dei quali scelti nella «ro
sa» del candidati indicati 
dalle Regioni) del nuovo con
siglio d'amministrazione del
la RAI-TV (gli altri 6 con
siglieri verranno nominati 
dall'IRI). 

La FNSI (Federazione del
la stampa) e l'organizzazio
ne sindacale dei giornalisti 
della RAI hanno intanto fat
to pervenire alla Commissio
ne un « pro-memoria » nel 
quale, ribadita «la precisa 
scelta a favore del servizio 
pubblico radiotelevisivo a ca
rattere nazionale ». vengono 
fra l'altro sottolineate le in
derogabili esigenze di un « ri
lancio produttivo » e di una 
«effettiva democratizzazione» 
della RAI e si sollecita, per
ciò, appunto « l'Immediata no
mina del nuovo Consiglio di 
amministrazione ». 

In particolare, nella com
posizione del nuovo Consiglio 
— rileva la FNSI — dovrà 
essere «esaltato il criterio 
della competenza e della pro
fessionalità ». al fine a di non 
ridurre tale organismo ad una 
pura e semplice registrazio
ne. in seno all'azienda, de
gli equilibri parlamentari v. 

Il documento affronta poi 
la grave questione delle emit
tenti pseudo-estere, rinnovan
do la richiesta che la legge 
vigente, che vieta la messa 
In onda di inserzioni pubbli

citarie. sia rigorosamente ap
plicata Le TV pseudo-este
re — afferma, più in genera
le, la FNSI — « costituiscono 
una reale e dichiarata alter
nativa al servizio pubblico 
nazionale e le loro finalità 
contrastano con lo spirito e 
la lettera della legge di ri
forma ». 

Circa la richiesta della 
FIEG (Federazione editori) di 
assegnare prioritariamente ai 
giornali quotidiani gli spazi 
per le nuove emissioni di 
«ambito locale» (un concet
to che deve essere comunque 
definito con rigore e precisio
ne). la FNSI « ritiene che es
sa vada esaminata solo in pre
senza di una generale legge 
di riforma dell'informazione 
stampata e radioteletrasmes-
sa e vada comunque colloca
ta ne! quadro delle altre prio
rità. fra cui ie Regioni e le 
espressioni comunitarie ». 

Convegno o Roma 
sulla « libertà 

d'antenna » 
«Spazio libero per 11 so

cialismo » ha promosso per 
domenica prossima al cinema 
« Fiammetta » di Roma (ore 
10) un incontro sul tema: 
« Il problema della libertà 
d'ant*nna dopo la sentenza 
deli? Corte Costituzionale >. 

pelare Indiscrezioni sulla rela
zione che egli svolgerà. Moro 
pare ohe abbia confidato «d 
alcuni suoi amici che egli non 
parlerà neppure in questa 
occasione, dicendosi tuttavia, 
sicuro che la navigazione de] 
monocolore Andreottl potrà 
proseguire indisturbata al di 
là del giro di boa del Consi
glio nazionale. Forlanl. che 
in un primo momento aveva 
fatto intendere di avere in
tenzioni polemiche nel con
fronti della segreteria del 
partito (pur distinguendosi 
in ogni occasione dai gruppi 
più radicalmente avversi), ha 
svolto recentemente un di
scorso molto moderato sia nel 
confronti di Zaccagnini. sia 
verso Andreotti. Arnaud, un 
uomo vicino al ministro degli 
Esteri, ha ribadito ieri la ri
chiesta di una «gestione uni
taria » della DC « solidale con 
il segretario politico e ca
pace di promuovere un auten
tico rinnovamento »: si trat
ta, in sostanza, dell'argomen
tazione di chi vuole un certo 
tipo di superamento della 
contrapposizione congressuale 
« blocco contro blocco ». 

Alla viglila del Consiglio 
nazionale della DC, ha preso 
tuttavia rilievo anche una 
discussione di carattere «e-
eterno», tra la DC e 11 PRI. 
La Malfa aveva salutato con 
favore le dichiarazioni sulla 
« questione comunista » rese 
da Andreottl al giornali ame
ricani In occasione della sua 
visita a Washington, incal
zando la DC e Invitandola 
ad essere più esplicita e chia
ra sul tema del rapporti con 
11 PCI. Il Popolo ha subito 
risposto con un editoriale un 
po' formalistico, Imperniato 
sulla tesi che il compromes
so storico «non è inelutta
bile » (il giornale non dice, 
rispondendo al leader repub
blicano, verso quali sbocchi 
si dovrebbe però andare). La 
Voce repubblicana tornerà 
sull'argomento, chiedendo al
la DC di offrire, col suo CN, 
« qualche punto fermo », 
qualche elemento di giudizio 

Il giornale de. evidentemen
te sensibilissimo a questo ti
po di polemica, risponderà 
oggi stesso, sprecandosi — 
secondo il solito — nel ripe
tere dinieghi dell'indicazione 
del compromesso storico. 
« Tutto questo — soggiunge 
— non esclude, anzi sollecita, 
un confronto aperto con tutte 
le forze costituzionali per 
arrivare con il responsabile e 
comune concorso di tutti, e 
quindi anche del PCI, a su
perare le presenti difficoltà 
nazionali ». 

Nella discussione si inse
rirà anche VAvanti!, che og
gi pubblicherà un commento 
dedicato al CN democristiano. 
«Il nodo che dovrà essere 
sciolto — afferma il giornale 
socialista —, nel Consiglio na
zionale della DC. è quello del
la difesa del quadro politico 
uscito dal 20 giugno. Noi ne 
abbiamo spesso contestato l'in
sufficienza da sinistra, ma 
non possiamo chiudere gli oc
chi davanti al tentativo di 
contestarlo da destra (...) 
Concordiamo con le conside
razioni fatte dal compagno 
Berlinguer nella sua intervista 
a Rinascita circa la pericolo
sità di questa contestazione, 
che è interna ed esterna alla 
DC». 

L'Avanti! cosi prosegue: 
« Quella che deve passare ora 
al CN democristiano è la li
nea Andreotti-Zaccagnlnl, del
la collaborazione fra tutte le 
forze democratiche, rimessa 
in discussione da una parte 
non irrilevante della DC; in
debolire questa linea vuol di
re indebolire obiettivamente 
un quadro politico che per ora 
non ha alternative ». 

C. f. 

Conclusi i lavori in Commissione 

Aborto: da lunedì 
la discussione 
della legge in 

aula alla Camera 
Il compagno Coccia sottolinea il giudizio positivo 
del PCI sul testo dell'importante provvedimento 

I deputati Antonio Del Pen
nino, repubblicano, e Giovan

ni Berlinguer^ comunista, deb
bono stendere la relazione al 
progetto di legge di regola
mentazione dell'aborto che 
martedì scorso le commis
sioni Qlustizlfl e Sanità della 
Camera hanno predisposto 
per l'assemblea di Monteci
torio. Quest'ultima, se 11 ca
lendario dei lavori non regi
strerà slittamenti artificiosa
mente creati, dovrebbe co
minciare l'esame il 13 pros
simo. La rapidità con cui .'.i 
è operato, Ih commissione 
prima, quindi nello speciale 
comitato ristretto Incaricato 
di condensare in un testo 
unificato 11 meglio delle die
ci proposte di iniziativa par
lamentare. e poi di nuovo 
In commissione non è stata 
disgiunta dalla ampiezza del 

Interrogazione 

' del PCI 

Manovre degli 
esattori contro 

la riforma 
tributaria 

La legge delega nume
ro 603 per la riforma tri
butarla fa obbligo al go
verno di porre termine al
le gestioni private di ri
scossione delle imposte 
dirette entro il 31 dicem
bre 1976, ma il governo 
non ha ancora presenta
to 1 relativi provvedimen
ti di disdetta delle ge
stioni medesime e di si
stemazione del persona
le dipendente. Anzi, no
nostante i solleciti del 
sindacati. il governo 
avrebbe in questi giorni 
fornito assicurazioni — 
secondo notizie diffuse 
dalla associazione degli 
esattori — di - avere in 
preparazione due provve
dimenti per la proroga 
delle gestioni In conces
sione e per l'aumento del
l'aggio di riscossione. 

A tale proposito, i de
putati comunisti Toni, 
Bacchi. Bernardini, Brini 
e Sarti hanno rivolto una 
interrogazione urgente al 
ministro delle Finanze 
per sapere se tali notizie, 
diffuse dagli esattori, cor
rispondano al vero, e se 
in particolare il ministro 
avrebbe assunto, fra l'al
tro, i seguenti impegni 
con gli esattori: « D pro
roga di un anno del ter
mini di disdetta delle ge
stioni esattoriali; 2) nuo
va disciplina, con modifi
che degli articoli 30 e 32 
del DPR n. 603. che pre-
vederebbe una nuova for
ma delle integrazioni di 
aggio ». 

Gli interroganti — af
fermano i deputati del 
PCI — a fanno presen
te che tali decisioni, nel 
caso risultassero vere, as
sumerebbero una notevo
le gravità trattandosi di 
materia estremamente de
licata che viene, tra l'al
tro, ad essere interessa
ta con proroga di termi
ni tassativamente previ
sti dalla legge delegata 
n. 603 della riforma tri
butarla » e chiedono per
tanto che « il Ministro, 
prima di adottare su tale 
materia qualsiasi provve
dimento. ne informi il 
Parlamento, tramite le 
competenti Commissioni 
della Camera ». 

dibattito e del conlronto e 
dalla serietà nella ricerca del
le soluzioni dalla maggioran
za ritenute più rispondenti al
le esigente delle donne e al
la realtà del Paese. •• 

I comunisti — ha detto il 
compagno Coccia, facendo in 
commissione una prima valu
tazione— giudicano positivo, 
anzi soddisfacente, questo la
voro. Il testo del progetto 6 
equilibrato e peraltro va 
commisurato alla esigenza di 
superare contrapposizioni i-
deologiche. di tener conto di 
realtà spesso contraddittorie, 
per cui, ad esempio, le scel
te hanno dovuto partire dal
la necessità di liquidare la 
piaga dell'aborto clandestino, 
di garantire la tutela riunita-
ria della donna e la gratui
tà della interruzione volonta
ria della gravidanza, tenen
do conto tuttavia del qua
dro giuridico complessivo del 
nostro Paese e della legisla
zione di altre nazioni europee. 

II gruppo comunista — ha 
osservato ancora 11 compa
gno Coccia — ha affrontato il 
confronto con la massima di
sponibilità e apertura, sen
za settarismi. Al contrario 
la presentazione, da parte 
della DC, di un progetto di 
legge decisamente arretrato 
e chiuso, ha alimentato con
trapposizioni e settarismi an
che di altri gruppi minorita
ri. A questo punto, 11 depu
tato comunista ha respinto 
con fermezza Imprudenti ac
cuse mosse dal deputato de 
Qargani al PCI, ricordando 
in particolare che la respon
sabilità del fatto che il Par
lamento non ha approvato 
una legge sull'aborto già nel
la scorsa legislatura è del
la DC, che non esitò ad av
valersi del voto fascista per 
affossare il progetto presen
tato all'assemblea. Peraltro se 
l'attuale progetto unificato e 
la stessa proposta comunista 
risultano diversi da quelli 
della VI legislatura, ciò è do
vuto alla crescita di coscien
za del Pac*:e e delle donne 
e all'estendersi del dibattito, 
che hanno consentito di giun
gere a un testo sicuramente 
tra i più avanzati in Europa. 

Noi auspichiamo — ha con
cluso Coccia — che la di
scussione In aula sia impron
tata a reale spirito costruttivo 
e non sia strumentalizzata a 
fini di operazioni ostruzionisti
che o di rottura, di qualsia
si segno, che, fra l'altro 
avrebbero l'effetto di ritarda
re l'approvazione di una leg
ge da troppo tempo vivamen
te attesa da milioni di donne. 

I democristiani, per bocca 
di Gargani. hanno ribadito la 
loro opposizione alla legge 
«In via di principio», 

Sinteticamente, il progetto 
prescrive che l'aborto è con
sentito in determinate circo 
stanze, prima e dopo i 90 
giorni " di gravidanza, e che 
quando a determinare, nei 
primi 90 giorni, la richiesta 
di interruzione volontaria del
la gravidanza siano timori 
per la salute fisica e psichi
ca, anche in relazione a mo
tivi sociali, economici e fa
miliari, è alla donna che spet
ta la decisione finale. Le mi
nori di 16 anni possono chie
dere di abortire entro i 90 
giorni, ma la decisione, an
che in caso di opposizione da 
parte di chi eserciti la pa
tria potestà, spetta al medi
co. li progetto prevede inol
tre che gli interventi abortivi 
debbano essere praticati in 
sedi sanitarie attrezzate, che 
l'interruzione della gravidan
za e le spese farmaceutiche 
siano gratuite, che la socie
tà nelle sue articolazioni Isti
tuzionali si faccia carico dei 
servizi socio-sanitari necessa
ri ad una procreazione re
sponsabile e ad una materni
tà consapevole. 

Antonio Di Mauro 

Dibattito con Longo a Milano 
Un vivace dibattito si è svolto ieri mattina a Mi

lano con il compagno Luigi Longo, presidente del 
PCI. L'octijiong i i t a t i creati dilla stilano d«l PCI 
dr!!';:::r..'5 c-ic-lìrlcii mi imi !^ :» , Intitolata a Pietro 
Socchia; al centro della discussione I I presentazione 
del nuovo volume autobiografico di Longo, realiz
zato in collaborazione con Carlo Salinari e pubbli
cato dall'Editore Teli , * Dal socialftsctimo alla guir-
ro di Spagna ». Davanti a un pubblico numeroso se
devano alla presidenza il segretario della federazione 
milanese del PCI, Riccardo Terzi, i compagni Crcnia-
icotl, Sacchi, V i l i , Polca « Il segretario d i l l i i t i lone 
Pietro Pirol i . E* intervenuto lo storico Lio Vi l lani , 
chi h i eccellilo l'invito ad essere presente come 
conduttore del dibattito. Questo ha toccato I temi 
più appassionati del periodo storico t r i l l i l o nel libro: 
le discussioni sulla soclildcmocrnzia e II l isciimo, 
l i posizioni in proposilo d i i partiti comunisti fran

cese, tedesco e italiano, la politica estera sovietica, 
le critiche di Gramsci al melodi della lotta politica 
del partito bolscevico, il ruolo di Stalin. Con vivi 
ricordi personali il compagno Longo ha rievocato la 
figura di Pietro Secchia, scomparso tre anni la. 

Il Segretario generale dcl l 'AEM, »vv. Saraclnl, sol
lecitato da Leo Valiani, ha rievocato un attentato 
dell'aprilo 1928 in piazza Giulio Cesate a Milano, 
nel quale morirono 14 parsone e del quale il regime 
laicista atlribui l i responsabilità ad un gruppo di 
comunisti. Mcnlro i veri responsabili non sono mai 
st i l i Individuati, proprio la rivista aziendale dcl
l 'AEM h i riccolto clementi sullicientl a documen
tare l'esistenza di uni macchinizionc provocitorll del 
regimo. DI questi elementi Longo si è Sorvllo nel 
SUO libro. Il presidente del PCI ha sottolineato tutta 
l'attualità e l'importanza di una ricerca che stabi
lisca la verità sull'itlontato. 

La conferma ufficiale negli ambienti della Santa Sede 

Il sindaco e la Giunta di Roma 
saranno ricevuti in Vaticano 

Ieri l'incontro tra Paolo VI e il sindaco Argan di fronte ad una nume
rosa folla in piazza di Spagna in occasione della festa dell'Immacolata 

Quando Paolo VI è giunto 
puntualmente ieri pomeriggio 
alle 16,30 in piazza di Spa
gna. gremita di migliaia di 
romani, per la tradizion-tlc 
festa popolare dell'Immaco
lata. tutti si sono sforzati 
di cogliere il momento del 

Da oggi a Roma 
manifestazioni 
per l'anno dei 

detenuti politici 
' • Gli « Incontri internazionali 
d'arte» e la sezione italiana 
di Amnesty International a-
prono oggi le manifestazioni 
per l'anno del prigioniero po
litico. 

Alle 16 terrà una conferen
za stampa Martin Ennals, 
segretario generale di Amne
sty Internazional; domani al
le 21, sarà presentato un film 
sulla detenzione politica in 
Indonesia « Un milione di an
ni di sofferenza », sabato, alle 

j ore 21, si svolgerà un con-
I certo con la partecipazione 
I di Griselda Ponce de Leon, 
i chitarrista argentina. 
j Nel corso delle manifesta-
j zioni sarà aperta una mo-
I stra di manifesti realizzati 
I per Amnesty da artisti di di-
| versi paesi, presso la sede 

di «Incontri internazionali di 
arte», a Palazzo Taverna, 
Via Monte Giordano, 36. . 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE 
alla seduta di oggi gio
vedì 9 dicembre. 

L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocala per oggi alle 
ore 11. 

Un convegno di studio promosso dal « Gramsci » a Treviso 

Cattolici e Democrazia cristiana nel Veneto 
Le matrici di una egemonia politica e di una « presa » elettorale negli anni cruciali del 1945-48 — L'uso politico 
dell'influenza religiosa e le scelte di Alcide De Gasperi — Un panorama caratterizzato da lotte e contrasti 

Dal nostro amato 
TREVISO, dicembre 

Quali erano i caratteri del 
movimento cattolico e U na
tura della DC nel Veneto, ne-

.gli anni cruciali 1M5-1W8? E* 

.giusto ritrovare in quegli an
ni la matrice di una egemo
nia politica, di una «presa» 
elettorale, di un sistema di 
potere che ancor oggi — pur 
In condizioni e in forme tan
to cambiate — costituiscono 
i dati prevalenti con cui il 
movimento operaio e tutte le 
forze de! rinnovamento deb
bono fare i conti in questa re
gione? 

Ecco alcuni degli interroga
tivi cui ha cercato di rispon 
dere il convegno di studio 
promosso dalla sezione veneta 
dell'Istituto Gramsci a Tre
viso. Due giornate fitte di re
lazioni, di comunicazioni e di 
un intenso dibattito. Utili per 
aver consentito non solo de
terminate verifiche in sede 
storica, ma anche la defini
zione di un rigoroso indirizzo 
dell'azione politica. 

L'ottica non è stata quella 
di un'indagine locale, «epa-
rata dal quadro nazionale. Se 
Il convegno ha richiamato !o 
interesse ed il contributo di 
•umerosi studiosi ed esponen
ti politici anche di altre re
gioni d'Italia, il motivo sta 
IMI fatto che il Veneto ha 

costituito da sempre un pun
to di forza, una delle «car
te vincenti » (come ha detto 
Mario Tronti) della DC in 
generale. Non a caso uno dei 
poli del dibattito ha finito 
col riventale 11 ruolo, l'azione 
di un De Gasperi negli anni 
a cavallo della guerra fino 
al «capolavoro politico» del 
18 aprile 1948. 

A questo punto nodale la 
discussione è pervenuta attra
verso successivi approcci. la 
cui base è stata fornita dal
la ricca e stimolante docu
mentazione prodotta dai rela
tori. Da tempo un gruppo di 
giovani studiosi Watt agli 
istituti di storia dell'Universi
tà di Padova conducono una 
sistematica ricerca sui movi
mento cattolico e culla società 
veneta. Una ricerca interdi
sciplinare. nella quale si In
trecciano i contributi di sto
rici. sociologi, economisti ed 
altri specialisti. 

n « Gramsci » veneto ha of
ferto a questo gruppo l'opoor-
tunltà di confrontare 1 risulta
ti (certo, non definitivi) del 
suo lavoro con operatori cul
turali di altra provenienza e 
di altra «scuola» e con diri
genti politici. Ne e uscito, co
me abbiamo già detto, un 
dibattito molto ricco e quasi 
mai astratto: posizioni di par
tenza spesso diverse hanno 

finito anche con l'incontrar
si positivamente. 

Prendiamo il punto di par
tenza della relazione di Sil
vio Lanaro. La «dimensio
ne veneta» della chiesa ge
rarchica e « totalitaria • di 
Pio XII. n carattere clerico-
fascista Impresso alla grande 
forza di massa delle organiz
zazioni cattoliche, in cui si 
liquida ogni autonomia del 
laicato. L'impatto fra letica 
di « questa » chiesa e l'ideolo
gia ruralità della Desolazio
ne contadina veneta, che for
nisce la base alla restaura
zione capitalistica nel dopo
guerra. 

La DC veneta che In quegli 
anni «nasce vincente» non è 
perciò un partito di tipo mo
derna bensì una sorta di 
« cinghia di trasmissione » 
della Chiesa e delle gerar
chle capitalistiche, un parti
to che assume una mera rap
presentanza della base tocìn-
;e costituita dalle organizza
zioni di massa cattoliche, che 
si acquatta nelle pieghe della 
società senza elaborare alcu
na strategia di trasformazio
ne. che non sviluppa neppure 
una mediazione tra le classi 
sociali bensì opera la salda
tura tra 1 ceti intermedi e 
l'apparato tradizionale dello 
Stato. 

La relazione economica di 
Gianni Toniolo fornisce i da

ti della arretratezza dello svi
luppo veneto che parrebbero 
in parte giustificare l'analisi 
di Lanaro. Quella di Mario 
Isnenghi propone una Im
pressionante documentazione 
sui miti, i riti, il linguaggio 
di una propaganda e di una 
sottocultura con cui si spie
ga il 18 aprile veneto «che 
viene da lontano». Ma già 
alcune delle comunicazioni 
presentate introducono ele
menti di movimento se non di 
rottura In un simile quadro. 

Il dibattito ne arricchisce 
e ne sposta ulteriormente i 
termini. In particolare Vter-
nlej, Tronti. Morandlna. Ccp-
pola. Serri, Covatta. propon
gono una serie di punti an
che nodali di riflessione. Le 
basi della egemonia demo
cristiana nel Veneto non pos
sono individuarsi né in una 
continuità rispetto al Partito 
popolare, né in una equazione 
passiva DC-padronato; e nem
meno nella equazione Chiesa-
DC. se è vista come rappor
to tra ideologia e potere: la 
Chiesa non e solo ideologia. 
ma anche istituzione, con ca
pacità di aggiornamento e 
adeguamento costanti. 

La forza della DC è per
ciò nel tuo proponi non solo 
come partito-società, ma co
me Partito-Stato. Nell'aver 
compiuto, con De Gasperi, la 
scelta prioritaria di essere 

forza di governo, di un « uso 
politico» della influenza reli
giosa. De Gasperi significa 
raffermarsi di una ipotesi. 
di un progetto politico -auto
nomi rispetto allo stesso Pio 
XII. e ad una idea d: partito 
inteso come pura proiezione 
del mondo cattol.co clerico-
fascista. 

Anche per questo mondo la 
Resistenza costituisce un mo
mento di rottura, un salto di 
qualità, colloca le rr.isse in 
un rapporto nuovo col pote
re. rapporto che presuppone 
la conquista, la ratifica di 
un «consenso». Ed e nella 
capacità di suscitare ta:e con
senso, di aggregare un va
sto blocco sociale, che va in
dividuata l'originalità, la pe
culiarità di un partito come 
la DC (certo non rapportabi
le al modello di partito poli
tico com'è inteso dal movi
mento operaio», ed in esso 
della DC veneta. 

Un elemento decisivo, pro
posto dallo stesso Lanaro nel
la sua replica e che ha co
stituito l'asse delle conclusio
ni di Franco De Felice, è 
proprio questo irrompere del
le masse sulla scena politica, 
come frutto della conquista e 
della lotta per la democrazia. 
La rottura democratica costi
tuita dalla Resistenza apre In
fatti le condizioni per l'aggre
garsi non solo del blocco de 

un 
cui 
ia 

mocristiano. ma anche d: 
altro b.occo soc.ale. di 
si propone come guida 
classe operaia. Ed è anche 
nella debo.ezza storica, in al
cun: errori del movimento 
operaio veneto ne! doporuerra 
— oltre alle specifiche condi
zioni interne e intemazionali 
— che va individuata una del
ie ragioni del crescere e dei 
consolidarsi m questa regio
ne delia egemonia democri
stiana. 

Questa egemonia non £i 
esercita comunque in un qua
dro vuoto, senza lotte e con
trasti. Deve misurars. ojn: 
giorno di più non solo con 1 
processi economici e sociali. 
col movimento complessivo 
delle masse, ma con la for
za crescente, la capacità di 
iniziativa e di condizionamen 
to del movimento operaio. E' 
perciò vero che mal. nem
meno negli anni in cui co
struiva il « trionfo » del 18 
aprile, la DC ha potuto fare 
soltanto e tutto ciò che vole
va. Tanto meno oggi i pro
blemi della dtrezlon» dello 
Stato e della società, del con
senso delle masse, si possono 
risolvere non diciamo attra
verso lo scontro col movimen
to operaio, ma senza una pro
spettiva di incontro e di col
laborazione con esso. 

Mario Passi 

suo Incontro, risultato l'&s.ii 
cordiale e improntato a reci
proco rispetto, con il Sinda
co di Roma. Giulio Carlo Ar
gan, che era 11 con la Giun
ta (Benzoni, Pala e Arata) «.d 
accoglierlo a nome di tutta 
la cittadinanza. 

La cerimon.a ha avuto un 
carattere nettamente religio
so, ma. in quanto ha fatto 
registrare il primo incon'ro 
tra il Papa, vescovo di Ito-
ma, ed il Sindaco eletto nel
la lista comunista, ha subi
to simboleggiato il supera
mento di quelle «due città» 
che. appena un anno fa. il 
cardinal vicario Ugo Poletti 
aveva voluto riproporre co
me se in una dovessero a-
bitare 1 credenti e nell'al
tra 1 non credenti. Dopo lo 
incontro di ieri, avvenuto al
la presenza delle varie com
ponenti della comunità roma
na attorno al Sindaco ed al 
vescovo di Roma, tutti han
no potuto constatare quan 
to artificiose fossero certe 
separazioni e quanto sia dif
ficile realizzarle. Dalla folla 
strabocchevole, che riempiva 
piazza di Spagna e le vie 
adiacenti, si è sentito più 
vo'te ripetere: «viva il Papa», 
«bravo Argan, bravo compa
gno che sei venuto». E' se
guito. poi, un lungo applauso 
che ha suonato piena appro
vazione allo storico incontro. 

Paolo VI. recandosi in piaz
za di Spagna per incontrar
si con i fedeli e per racco
gliersi insieme ad essi in 
preghiera ai piedi della co
lonna che sostiene la sta
tua di Maria edificata nel 
1854, ha reso omaggio ad 
una tradizione che Giovanni 
XXIII volle ripristinare pro
prio nello spirito dell'incon- I 
tro e del dialogo tra il ve
scovo di Roma, la città e ' 
le autorità cittadine. Il Sin- | 
daco Giulio Carlo Argan. re 
candosì nello siesso luogo per 
accogliervi il Papa a nome 
della comunità urbana, ha 
inteso compiere un atto al
trettanto unitario animato 
dallo stesso spinto di concor
rere insieme a migliorare, a 
rendere più degna questa no
stra città, tanto devastata 
dalla speculazione edilizia, per 
quello che essa rappresenta 
di fronte alla nazione ed al 
mondo sia per la sua .ìto-
r.a millenaria sia perché e 
la sede del papato e perche 
e uno dei grandi centri del 
la cultura mondiale. 

Dopo la sua elezione a S.n-
daco di Roma. Il prof. Ar 
gan, non solo, sottolineò que 
iti valori, ma a quanti j . e 
vano tentato, per f.ni pollile. 
e non religicsi. di dividere 
la c.ttà m due, ricordò, e: 
tar.do sant'Agostino, che i la 
comunità cittadina è un In j 
s.eme di persone miranti a.1 
una condizione di concordia 1 
e di liberta, quale pienamtn- j 
te Si dà solo nella Civi'.is 
Dei. archetipo platonico de. | 
la città reale». EJ agg.un^c , 
nell'intervista ad un qur.idia- , 
no romano: <-La neutra non J 
e in contrasto con quella , 
che. per Rema, può chlam-ir- . 
si cosi storica cerne ensra-
i.-a. e non intendiamo scom
paginarne. ma recuperarne ì 
valor.». J 

L incontro d: ieri tra .1 
S.ndaco di Rema ed il Pa
pa. per l'affabilità che lo ha 
cor.traddllst.nto e per !e pre 
messe che ha creato per La 
ud.enza in Vaticano imons 
Martini ha confermato ad Ar
gan che avrà luogo prossima
mente), ha s.mbolegg.ato an 
che il desiderio comune, già 
espresso nella bozza di ac
cordo per la revisione del 
Concordato discussa dal Par
lamento la scorsa settimana 
na, di fare di Roma quella cit
ta «particolare», che, oltre 
ad essere «sede vescovile del 
Papa e centro del mondo cat
tolico» e centro universale 
ì cultura, è, prima di tu'to. 
la città dei romani, l quali, 
credenti e non credenti re
clamano da tempo un asset
to urbano e civile diverso. 

Alceste Santini 

L'iniziativa 
dei Comuni 

contro l'evasione 
fiscale 

Alia « Commissione dei 
Trenta »>, composta di parla
mentari incaricati di espri
mere pareri sui decreti di 
attuazione delia riforma tri
butaria. il gruppo comunista 
ha propasto per l'approvazio
ne il testo d: una risoluzione 
tesa a suggerire ul governo 
di coinvolgere immediata
mente i comuni nella lotta 
all'evasione fiscale. 
La risoluzione, partendo dal

la considerazione che la leg
ga sull'accertamento dei red
diti prevede, fra l'altro, con
trolli della guardia di finan
za nei confronti dei soggetti 
scelti mediante sorteggio e 
che questi sono effettuati 
nell'ambite di categorie eco
nomiche e professionali con 
riguardo a indizi di evasione 
fiscale nonché a specifici in
dici di capacità contributiva 
desunti anche da fonti ester
ne all'amministrazione finan
ziaria, suggerisce al ministro 
delle Finanze di avvalersi 
della collaborazione dei co
muni e di inviare ad essi, co
me prescrive la legge, le co
pie delle diclvarazioni dei 
redditi nonché di pubblicare 
gli elenchi dei contribuenti 
con la indicazione de: red
diti dich'arati. 

Sull'iniziativa del PCI si è 
registrata una ampia conver
genza della commi.isione (so
la eccezione significativa. 
quella del commissario del 
MSI> e lo stesso ministro 
Pandolfi. riconoscendo che 
nulla impedisce l'iniziativa 
dei comuni nel senso richie
sto, si è impegnato, nell'emi
na re il decreto su! sorteggio. 
a dare indicazioni affinchè 
venga tenuto presente quan
to ì comuni potranno docu
mentare a oroposito d: con
tribuenti che. pur avendo 
defin.to con lo stesso Co
mune un certo imponib.le 
per l'imposta di famiglia p*r 
l'anno 1973. hanno presenta
to. per :' 1974. denunce dei 
loro redd'tl in misura nof-
vo'm^ni* Ir.ferore. Per a 
pjbb'caz'iirie degli elenchi 
sarà provveduto entro il 31 
nennaio '77. 

I sindaci veneti 
in corteo per 
la crisi della 
finanza locale 

VENEZIA. 8 
I rappresentanti de'Ie au 

tonom.e loca'.: del Veneto so
no scesi io piazza stamattina 
a rnan.festare coltro la gra
vissima situazione In cu*, s: 
dibattono comuni e province 
e per sollec.tare adeguati in-
tervent. del'o Stato e della 
Reg.cne. La manifestazione 
era indetta dalla Lê .a vene
ta delie autonomie locali: a 
Me?tre SÌ sono ritrovati alla 
testa di un corteo fotissimo 
72 sindaci con la fascia tri
colore ed oltre 50 gonfalo
ni di comuni e province, se 
guiti da quali 2 000 persone: 
amministratori (s.gniflcativa 
la presenza di comuni ammi
nistrati dalla DC assieme a 
quelli di sinistra, delia pro-
v.ncia di Venezia assieme a 
tutti 1 gruppi consiliari di 
quella di Padova). ì lavorato
ri degli enti locali, rappresen
tanti dei partiti democratici. 

II corteo ha attraversato 
tutta Mestre confluendo al 
cinema Excelsior in piazza 
Ferretto, dove hanno parla
to tra gli altri il sindaco di 
Venezia Rigo e il segretario 
nazionale deiU Lega, Pietro 
Conti. 

Tesseramento al PCI 

Positive 
osierienze 
a Pisa nel 

reclutamento 
tra gli operai 

"unzione determinante 
All'Unità - Impegno tra 

le masse femminili 

Jalla nostra redaiione 
PISA, dicembre 

Il tesseramento al Partito. 
nche a Pisa, assume quesf 

inno un carattere di novità 
ed eccezionalità tale da non 
poter essere paragonato a 
quello degli anni preceden
ti. Le cifre relative al nume
ro di tessere consegnate, che 
gli uffici dell'organizzazione 
stanno raccogliendo In que
sti giorni, sono testimonian
za di questa novità in atto. 
1-a dove le sezioni e le c«l-
lule hanno compreso che non 
è- possibile ii « tesseramento 
burocratico» ed hanno dato 
vita ad unn campagna di l-
ntZiOtiva politica, 11 Part.to 
v.n avanti. In teiera 1077 non 
solo arriva agli iscritti dc^li 
anni precedenti ma per mol
ti giovani, donne, lavoratori 
diviene la prima tessera. 

In provincia di Pisa, all' 
ultimo rilevamento, gli iscrit
ti per il 1977 sono 10.870, del 
quali 410 sono 1 reclutati; 5 
sezioni hanno già raggiunto 
il 100'V. Ma i dati più signi
ficativi vengono dalle fab
briche. Qui l'andamento del 
tesseramento funziona da 
termometro dello stato di sa
lute dei legami esistenti tra 
classe operaia e PCI. Alla 
Piaggio di Pontedera. il più 
grosso complesso Industria
le del centro Italia. 1 risul
tati del lavoro di tessera
mento dicono che in fabbri
ca il Partito «gode di otti
ma salute ». Il dato è parti
colarmente significativo an
che in altre fabbriche del pi
sano: alla H\ Moto Fides di 
Marina di Pisa ed alla Pi
stoni Asso di Fornacctte. 

Tra l lavoratori della Piag
gio la campagna di tessera
mento è stata avviata con 
una lunga serie di iniziative 
che vanno dal volantino, allo 
lettera, al manifesto, al co
mizio davanti al cancelli del
la fabbrica. I risultati non si 
sono fatti attendere: 38 re
clutati. soprattutto g'ovani. 
ed il raddoppio della media 
tessera: I compagni afferma
no che è solo l'inizio. Ma 'a 
struttura portante di tutta 
l'attività rimane quella, me
no appariscente ma assai più 
solida, dell'organizzazione in
terna allo st/abilimento. arti
colata per reparto, dove la 
discussione ed il confronto 
con gli altri lavoratori sono 
un fatto quotidiano. 

L'impegno è ora diretto al
l'estensione e al rafforzamen
to dell'organizzazione per re
parto per intervenire dove 
encora l'attività di tessera
mento non è « partita ». L' 
obbiettivo che la sezione di 
fabbrica si è prefisso è quel
lo di creare un compagno 
« collettore » in ogni reparto 
e per ogni turno di lavoro: 
non è cosa da poco se si 
pensa che le 10 officine che 
compongono lo stabilimento 
pontederese si suddividono a 
loro volta in un numero che 
varia di 5 n 10 repaiti. con 
du" turni di 'avoro, oltre a 
quello normale. 

Risultati positivi si registra
no anche alla U'/ij/t'/teanri-
Moto Fides di Marina di Pi
sa. In questa fubbr.ca me
talmeccanici, se è vero che 
i comunisti sono stati sempre 
presenti tra i lavoratori, so
lo nel febbraio di quest'an
no è stato possibile riorganiz
zare la sezione del PCI che 
si era sciolta in conseguenza 
della dura repressione pa
dronale del 1957. quando cir 
cu 300 lavoratori (fru i qua 
li moltissimi comunisti) fu 
rono licenziati per rappresa
g l i I 54 compagni che si 
sono iscritti alla sezione di 
fabbrica nei nove mesi del 
1076 sono tutti giovani, avv.-
c.natisi al nostro putito per 
ia prima volta Nella campa
gna di tesseramento per il 
1977. hanno preso ia tessere 
ella sezione di fabbrica an
che compagni che prima era
no iscritti alle sezioni terri
toriali. ma oltre a questi, 
hanno contribuito a far sa
lire il numero degli iscritti 
oltri 22 reclutati, tutti gio
vani. 

A! conseguimento di questi 
risultati ha contribuito in 
misuro non indifferente un' 
altra in.ziativa. presa nei 
primi mesi di quest'anno: V 
abbonamento di gruppo o d: 
linea a l'Unità. Gruppi di 
quattro o cinque compagni 
di lavoro, oppure un'intera 
linea di produzione, si sono 
abbonati al nostro quotidia
no in questo modo attorno 
-il g.ornale s: sviluppa ogni 
mattina la discussione collet-
t.va. 

I pr.m: risultati del tesse
ramento 77 in un'altra f«b-
br.ca delia provincia di Pi
sa. la P_som Asso, hanno 
part.colare rilevanza soprat
tutto per quanto r.guarda 
il reclutamento fra le donne: 
su 21 nuovi Iscritti, nove so
no donn^ Il reclutamento di 
nuove compagne al Partito 
sarà quest'anno partlcoiar-
mcnt; curato da tutta l'orga
nizzazione provinciale, nel
la settimana che va dal l i 
•?! 19 d:cembre si svolgerà 
uni asporta camoigna di 
tesseramento e proselitismo. 
Saranno convocate assem
blei. dibattiti, riunioni di ot-
s??g.ato con specifica atten
zione alle iniziative tra le 
operaie e le casalinghe. 

Un primo momento dt esa
me complessivo dell'anda
mento di questa estera e dif
fusa mob!Iita7ione del mili
tanti comunisti per il tesse
ramento. si avrà giovedì pros-
s.mo in una riunione al'arga-
t i della consu'ta Drovlncla-
le tjer i orob'emi del Parti
to al'a auale perterlnerà an
che il compagno Mario B1-
rardi della segreteria nazio
nale. 

Andrea Lanari 


